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Crisi e convergenza regionale



Disparità regionali in Europa
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Coefficiente di variazione del PIL regionale 
pro capite a prezzi correnti (3) 

Rapporto tra PIL pro capite a 
prezzi correnti (1)

(1) Aggiustato per le parità dei poteri d’acquisto. (2) Italia esclusa. (3) Rapporto tra deviazione standard e media del PIL regionale pro capite 
aggiustato per le parità dei poteri d’acquisto.



Disparità regionali in Italia

PIL pro capite a prezzi costantiPIL a prezzi costanti



Migrazioni interne più selettive

Quota di migranti laureati per area di provenienza
(valori percentuali)

Quota di immatricolati in area diversa da residenza
(valori percentuali) 



Convergenza nelle condizioni socio-economiche

 

 

Evoluzione degli indicatori sui divari socio-economici tra il 2007 e il 2015 (1) 
(quote percentuali) 

Area tematica (2) 

Percentuale di indicatori per cui si 

registra un miglioramento 

Convergenza delle 

condizioni socio-

economiche (3) Centro Nord Mezzogiorno 

1 - Risorse umane 66,7 56,7 33,3 

2 - Ricerca e innovazione 83,3 83,3 50,0 

3 - Energia e ambiente 71,4 64,3 57,1 

4 - Inclusione sociale e attrattività territoriale 50,0 50,0 71,4 

5 - Risorse naturali e culturali 76,9 30,8 30,8 

6 - Reti e collegamenti per la mobilità 72,7 45,5 27,3 

7 - Competitività dei sistemi produttivi e occupazione 41,4 27,6 13,8 

8 - Città e sistemi urbani 75,0 33,3 16,7 

9 - Apertura internazionale 75,0 100,0 50,0 
Fonte: elaborazioni su dati Istat, Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo; cfr. nella sezione Note metodologiche dell’Appendice 
la voce: Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo. 
(1) Per alcuni indicatori il primo anno disponibile e l’ultimo anno disponibile possono differire. - (2) Classificazione basata sulle priorità 
del Quadro strategico nazionale 2007-2013. - (3) Percentuale dei casi in cui l’indicatore del Mezzogiorno presenta un miglioramento 
più accentuato o un peggioramento meno marcato del corrispondente indicatore del Centro Nord. 



Andamento della TFP

Distribuzione della TFP per macro aree
(1995 e 2007)

Distribuzione della TFP per macro aree
(2007 e 2013)



Aree di vitalità al 2015



Politiche per la coesione



Le difficoltà

• Enfasi sulla capacità di spesa e non 
sull’efficacia delle politiche

• Scarsità di valutazioni rigorose (controfattuali)

• E quando ci sono, la policy non ne tiene conto



Sono serviti?

Fonte: Ciani, de Blasio (2015)



Hanno effetti di lungo periodo?
Evoluzione del PIL pro capite

(1995=100)

Fonte: Barone et al. (2016)



Ci sono effetti indesiderati?

1) capitale sociale

2) criminalità organizzata

3) corruzione



I soldi vanno dove c’è bisogno?
Quota di risorse (POR 2014-20) e ritardo socio-economico per Obiettivo tematico (1)

(valori percentuali)

(1) Sulla y la quota di risorse programmate; sulla x una misura di ritardo socio-economico, calcolato come distanza 
dalla frontiera.



Altre politiche che remano contro

(a) occupazione nel settore privato (b) popolazione

(c) salari locali (d) prezzi delle case

Fonte: Ciani et al. (2017)



I temi p.v.

Qualità istituzionale locale

Esempi: la Cassa per il Mezzogiorno, la ricostruzione
post terremoto, gli Obiettivi di Servizio



I temi p.v.

Predizione dei policy compliers, con tecniche di 
derivazione Big Data (Machine Learning)



Le best practices

Esempi a cui guardare:

http://www.whatworksgrowth.org/

IRVAPP, Trento; IRES, TO



Grazie per l’attenzione!

guido.deblasio@bancaditalia.it


